
 

Soci e amici, ...riéccoci
 
 
  

 

Mi ritrovo, dopo un 
quinquennio, a riprendere, 
la  “direzione” dell’Aseap.   

Ho accettato con  il 
medesimo spirito di servi-
zio con cui ho condotto 

l’Aseap per i primi nove anni.    Con il valido e affet-
tuoso contributo di voi soci  si spera in una bella 
ripresa associativa con il ritrovato entusiasmo.  
 

Vorrei qui, dirvi tante cose, mi pare doveroso, per il 
momento, sintetizzare il  programma in otto  punti: 

1. Creare un vero feeling tra i soci e il Fondatore  
2. Guidare l’Aseap,  pensando ai nuovi ricambi. 
3. Riprendere il contatto con  i soci anziani 
4. Invitare  gli  “ex alunni”  più giovani. 
5. Curare  la memoria storica associativa. 
6. Favorire la partecipazione dei soci al MLP. 
7. Garantire una stabile riserva economica. 
8. Favorire la partecipazione di parenti e amici.  
 

a- La nostra associazione è nata per riprendere una 
crescita umana e spirituale sotto lo sguardo vigile di san 
Paolo della Croce. Non è mai appartenuta né a Tizio, né 
a Caio, pur rimanendo grata a Chiunque abbia dato una 
mano per la nascita e la crescita dell’associazione. Gli 
uomini passano, ma le idee devono rimanere. L’unico 
riferimento per i soci è stato sempre  san Paolo della 
Croce, vivendo e promuovendo il Suo carisma, 
variamente, ma autenticamente e da laici.  

Se il nostro rapporto di soci con il  Fondatore si 
tramuterà in un vero feeling, vita lunga sarà per l’Aseap, 
perché la devozione sarà supportata  da un amore filiale.  

 

  b- Nel presiedere e coordinare, avrò l’intento di 
individuare le attitudini specifiche di  “nuove” leve, per 
assicurare all’Aseap, graduali e opportuni ricambi, 
garantendo continuità e vitalità associativa. 
 

  c-  Ho accettato anche pensando ai tanti soci anziani e 
malati e legati pur all’ASEAP. Avrò cura di curare 
costanti rapporti telefonici, coinvolgendo anche il 
Direttivo e l’Assistente Spirituale  per le visite a casa 
loro. 
 

  d- E’ ora di puntare anche sulla  fascia degli  ex alunni 
che vanno dagli anni  70/90: giovani che,  negli anni 90, 
non sono stati  mai invitati perché consapevoli che essi 
all’età di venti anni (e anche meno) avevano ben altri 

problemi per la testa: terminare gli studi, trovare 
un’occupazione, fidanzarsi, ecc…; quindi difficilmente 
essi avrebbero aderito all’invito con serenità.  

Ora, che questi nostri ex “giovani” , come 
speriamo, si sono  sistemati e parecchi con famiglia, 
vorremmo inviare  anche a loro il Bollettino “Le Nostre 
Radici”, per poi invitarli al Raduno Annuale.  

 

  e- In questi mesi mi sto dedicando a reperire e 
selezionare il materiale di  d’archivio per la digitazione 
telematica. Un lavoro paziente, ma spero che al più 
presto i soci… con un semplice click su internet, 
potranno leggere  la storia dell’Aseap con tutti  i 
Bollettini inviati, e vedere, come in un album,  le foto 
dei soci partecipanti alle varie Assemblee e dei loro figli 
protagonisti nei diversi campiscuola.  E per Chi non ha 
internet, si pensa a  bel  DVD, da donare ai soci in 
occasione del 15° anno associativo  (1991-2006). 

 

   f- L’Aseap, fa parte del  MLP, che non ha mai inteso 
annullare i Gruppi; bensì garantisce la molteplicità e la 
varietà dei cammini, nell’unità del carisma.   
Il MLP è un contenitore, è come una unica pietra 
preziosa che emana il suo splendore proprio attraverso le  
varie sfaccettature (=la varietà dei Gruppi).  

E poi, l’Aseap, non può garantire in proprio 
diversi appuntamenti annuali, perché le enormi distanze 
geografiche tra i soci con il relativo costo e tempo, non  
consentirebbero una certa partecipazione compatta. 
Ci abbiamo già provato per il passato.  Dunque, per 
tutti i Soci, rimane fermo il Raduno Annuale,  
poi, chi di essi vuole e può, fa bene a partecipare  ad una 
o a tutte le iniziative unitarie, che il MLP provinciale, 
tre/quattro volte  l’anno,  propone per tutti i Gruppi.  
Sarà  …occasione di crescita spirituale e umana. 
 

g-  Fermo restante, come sempre, la gratuità del 
servizio da parte dei membri del Direttivo, l’associazione 
non può sottovalutare l’importanza di avere sempre  una 
riserva economica, non fosse altro …per mettere gambe 
alle idee nel momento opportuno per l’Aseap e a 
vantaggio degli stessi soci.  

 

h-  Nell’intento di promuovere tutti insieme il 
carisma passionista, e di garantire lo stesso futuro 
associativo, solleciteremo nei nostri Raduni  Annuali, la 
partecipazione dei parenti, amici e anche dei  Passionisti. 
                                                     Antonio Romano 



ari soci, …quanto mi è 
caro chiudere gli occhi 
e rivivere, sognando, 
gli anni dell’alunnato” 

 

        (lettera da BIANZE’ (Vercelli)
 
“Il carissimo Antonio nell’inviarmi le “Nostre Radici”, 
ha sempre avuto il gentile pensiero di invitarmi con un 
bigliettino a scrivere qualcosa. Caro Antonio, questa 
volta voglio proprio ascoltarti, anche perché mi sono 
sentito stimolato da Roberto Della Torre.  

Sono l’ex alunno Italo Zarrelli, di  63 
anni, nativo  di Melizzano (BN), ma, per 
motivo di lavoro, residente da anni con tutta 
la famiglia  a Bianzé in provincia di Vercelli.  

Come tanti ex alunni, attratto dagli ideali missionari 
passionisti, anch’io decisi di entrare in Convento e il 10 
ottobre 1954 fui accompagnato dal mio compianto papà 
a Pontecorvo. Sono rimasto tra i Passionisti molto a  
lungo, ben dodici anni, fino al 1967. Sono stato  a Calvi 
Risorta, a Falvaterra ( per il noviziato, con il nome di 
Adriano), poi a  Mascalucia (CT) per il liceo classico,  a 
Napoli per iniziare gli studi  di Teologia.  Luoghi che, 
ora,  richiamano alla mia mente ricordi belli. 

Non immaginate, cari soci,  quanto mi è caro 
chiudere gli occhi e rivivere, sognando, gli anni 
dell’alunnato: la vita trascorsa tra camerata,  cappella, 
sala da studio, refettorio, sala ricreativa. Come è bello 
rivivere le ore della ricreazione all’aperto,  
rincorrendoci tra le aiuole e formare quei capannelli di 
amici dove a tenere allegra la brigata c’erano sempre 
Comparelli, Beppe Renda, Michele Palumbo, 
Martucci… Rivivere le festicciole in famiglia, ben dirette 
da padre Carmine, dove non mancava mai la parte 
comica interpretata da validi attori di nome Augusto 
Matrullo, Roberto Della Torre, Andrea Martucci… 
Ritornare con la mente sul campo di calcio dove 
scaricavamo le nostre tensioni imitando i campioni del 
tempo: Boniperti, Vinicio, Bugatti, Matteucci, Lorenzi.  
E così via tante belle esperienze del periodo 
adolescenziale. 

Ma, spesso mi chiedo:  perché ogni tanto mi 
prende, (e non penso solo a me tra gli ex),  questa 
strana voglia di rituffarsi nel passato per rivivere gli 
anni vissuti tanto tempo fa?  

Perché i nostri educatori e professori sacerdoti come i 
Padri Sebastiano, Giacomo, Martino, Armando, 
Luciano, Carmine,  Teofilo, Emilio e tanti altri, hanno 
profuso a piene mani nei nostri cuori tanto seme di 
buon frumento.   Quell’amore, quell’educazione e 
profonda spiritualità appartengono alle nostre vecchie e 
care  “Nostre Radici”: radici che vanno rispettate, 
amate e …coltivate, perché esse costituiscono la parte 
migliore della nostra esistenza: gli anni più belli! 

E’ ancora vivo in me il ricordo della 
partecipazione al Primo Raduno dell’Aseap di circa  
quindici anni fa (1991): riabbracciai ex compagni di 
banco a Calvi, come Mozzillo, Manganiello, 
Santodonato ecc. e in particolare l’amico per 12 anni, 
p. Gabriele Cipriani, ora missionario in Brasile insieme 
a padre Paolo Viola e Padre Paolo Petricca. 

Chissà se,  in un prossimo Raduno Aseap dove 
spero di starci, non possa incontrare altri soci, anche 
residente nel Nord-Italia come me, per esempio Renda, 
Della Torre, ecc…  
Io mi auguro che tutti pongano tanta buona volontà e 
coltivino il desiderio di rivedere  luoghi e amici 
Passionisti a noi tanto cari, per pregare insieme, almeno 
per qualche minuto, dopo tanti anni, per pranzare 
insieme, raccontandoci tante belle nostre esperienze.  
Allora arrivederci a tutti con un affettuoso saluto. 

      &Italo Zarrelli 
Nella foto in alto: segnato dalla freccia è Italo Zarrelli, con 
la moglie, e ancora a destra l’ex Luigi Manganiello, mentre 
alla sinistra di Zarrelli è l’ex alunno Antonio Mozzillo e 
Bianco Salvatore. Dietro, da destra, si intravedono Michele 
Lepore, Antonio Caporaso, Emilio Ferraro, Tonino D’Avelli, 
Salvatore Santodonato e,  di spalle, Domenico Cautillo con  
moglie e figli .  (Raduno  Aseap 23.06. 1991 a Calvi Risorta). 

**************************************************************************
L’Associazione “ASEAP” annulla qualsiasi nostalgia o rimpianto 

 “Durante il percorso di questa mia esistenza c’è, nella mia mente, un ricordo fermo, 
indelebile, nel tempo: l’esperienza passionista durata sette anni, dal 1947 al 1954. 
L’Associazione “ASEAP” annulla qualsiasi nostalgia o rimpianto e vivacizza quella 
esperienza rendendola continuamente attuale. Grazie di cuore, Tonino, e saluti 
affettuosi, estensivi a tutti i soci”.                  (*)  � Antonio Caporaso  nella  foto a sinistra 

 
(*) ex alunno di  Campoli del Taburno (BN), in Via Roma, 22. Ha  73 anni. Impiegato civile nelle Finanze, 

oggi è pensionato. Entrò a Calvi  Risorta  il  5 settembre 1947.  Fu  nel Noviziato con  il nome di Timoteo.  Ne uscì  nel 1954. 



Il 19 ottobre è la festa di san Paolo della Croce, 
il Santo che voi “ex” avete conosciuto e amato:

 

Cari ex alunni, 
 dopo il periodo estivo e all’inizio 
di questo nuovo anno sociale saluto 
affettuosamente tutti e porgo gli 
auguri di buon lavoro, oppure di un 
tranquillo e sereno godimento della 
pensione per l’attività svolta. 
Questa mia vi giungerà solo 
qualche giorno prima della festa di 

san Paolo della Croce che si celebrerà il 19 ottobre, data più 
vicina al giorno della sua morte avvenuta a Roma presso la 
Casa Madre dei Passionisti, il 18 ottobre 1975. 
Forse alcuni ricorderanno ancora il 28 aprile, come era prima 
della riforma del calendario liturgico. 
Il 19 ottobre è, dunque, un giorno felicissimo per tutta la 
Famiglia Passionista, Religiosi, Religiose, Movimento 
Laicale e tutti i Gruppi o Associazioni che si ispirano alla spiritualità della 
Passione. 
Ma per voi dell’Aseap questo giorno ha una particolare importanza più di 
tutti gli altri gruppi laicali:  leggendo le vostre varie lettere, pur nella breve 
esperienza di seminario mi accorgo che più passano gli anni, più vi sentite, 
“passionisti doc!”, con un attaccamento alla Congregazione che commuove. 
Ebbene, san Paolo della Croce è il Santo che voi  avete conosciuto e amato 
durante gli anni della vostra formazione culturale e spirituale, quando, 
ancora adolescenti,  avete  indossato (chissà con quanta emozione!) per la 
prima volta, l’abito con il distintivo che la Vergine Addolorata aveva 
mostrato al Fondatore dei Passionisti; avete contribuito, voi ex alunni, con 
entusiasmo alla migliore riuscita delle 
Celebrazioni: già con giorni di anticipo si 
preparavano i canti, e lo stesso servizio 
liturgico, e poi si faceva pulizia 
straordinaria in tutta la casa, 
specialmente in Chiesa e Sagrestia, si gli 
addobbi, il servizio liturgico. 
 

C’era un fermento unico nella Scuola 
Apostolica di Calvi Risorta, ma anche a 
Falvaterra, a Ceccano a Paliano e in tutte 
le altre Comunità. Tutto questo è rimasto 
certamente nella vostra mente e nel vostro cuore. 

“ Cari ex alunni, san Paolo della Croce è il vostro 
Santo, il vostro Padre.   Egli vi ha seguito e vi segue 
sempre nel cammino della vostra vita anche con questi ricordi 
nostalgici ”. 
Allora ogni volta che celebriamo o commemoriamo il nostro santo Padre, 
dobbiamo confrontarci con il suo insegnamento, con il suo messaggio: 
contemplare il Cristo Crocifisso e scoprire il Suo grande amore e poi 
annunciarlo ai fratelli.                                                                       (segue) 

Questo chiedeva Paolo ai 
ragazzi del Castellazzo quando 
giovane ventenne inalberando 
una croce li radunava in Chiesa 
per il Catechismo. Questo 
chiedeva ai suoi religiosi 
quando ispirato dopo tanti 
sacrifici e umiliazioni fondò la 
Congregazione dei Passionisti. 
Questo predicava nelle Mis-
sioni al popolo, a gente 
semplice e ignorante a dotti e 
ricchi, a  fedeli praticanti e 
quelli più lontani dalla Chiesa, 
come i briganti della 
Maremma. 
San Paolo ancora oggi ripete: 
contemplate il Crocifisso e 

scoprirete che “la Passione di Gesù è 
la più grande opera del divino 
Amore” ed è il rimedio più efficace 
per i mali del nostro tempo, ditelo a 
tutti. 
Nella famiglia, nel lavoro, nei 
rapporti sociali si deve notare il 
vostro essere Alunni di san Paolo 
della Croce. 
Negli ultimi anni della sua vita, 
quando le varie malattie gli 

impedivano di uscire per la 
predicazione, diceva, afflitto 
ma con orgoglio:   “Andate voi 
altri, giacché io non posso 
più”. Lo dice pure a voi ex 
alunni, oggi!                   Perciò,  
 non deludiamo le  Sue 
attese: attuiamo il desiderio 
del nostro comune “papà” 
spirituale, il nostro amato 
Fondatore. 

 Che san Paolo della Croce sia 
sempre presente nella vostra vita e 
protegga le vostre famiglie. 
Con affetto… 

Padre Ludovico Izzo 
 

 
  (Nelle foto: p Ludovico Izzo;  la statua 
donata  dall’Aseap  il  03. 07. 1994 alla 
Badia;   e, giù,  il  Convento dei Passionisti 
a Roma, dove è il corpo del Fondatore.

============================================================================= 
Ricordiamo che il 18 novembre ricorre la festa liturgica del BEATO GRIMOALDO: è il giovane 

passionista  che i figli dei soci conoscono molto bene per averne sentito  parlare varie volte 
durante i  campiscuola alla Badia di Ceccano, nella cui Chiesa è esposto,  il corpo del Beato. 



 
 

Notizie flash e Appuntamenti  
Roma: Sinodo dei Vescovi  

Dal 2 ottobre si sta 
tenendo a Roma, e 
fino al 23 ottobre 
2005, il Sinodo dei 
Vescovi.  
Vi partecipano an-
che 10 Superiori 
Generali in rappre-
sentanza degli oltre 

250 Ordini o Congregazioni Religiose; tra questi dieci 
prescelti vi è anche  p. Ottaviano D’Egidio, il Generale 
dei Passionisti. (nella foto:  indicato dalla freccia). 
 

• Le Nostre Condoglianze 
Partecipiamo al lutto che ha colpito il Vice-presidente 
Franco Antonio Pacifico, per la morte del papà 
Francesco. Ai funerali, svoltisi a Lucera (FG) il  3 
settembre scorso, hanno partecipato il Presidente e  il 
Tesoriere dell’Aseap  con le rispettive mogli.   

• Il ringraziamento  del Direttivo  
A Paolo DIANA per il concreto incoraggiamento al 
Direttivo offrendo personalmente un sostanzioso 
contributo economico dato all’Aseap.  Ma si ringrazia 
anche Michele Lepore  di Mignano Montelungo e 
Antonio Micheli di Ceccano per il versamento postale di 
una “doppia” quota associativa . 
 

• Auguri a padre Emanuele Zippo 
Il nostro ex Assistente Spirituale per l’Aseap, da alcuni 
mesi, su richiesta della Santa Sede e inviato dal 
Superiore Provinciale, si trova a Zagarolo (Roma), per 
aiutare nel ministero il noto Vescovo Milinko. 
Gli giungono gli auguri di tutti i soci per il nuovo 
compito pastorale, anche se temporaneo. 
 

• Lavorano per l’AsEAP e non si sa 
Mi corre l’obbligo di ringraziare pubblicamente a nome 
di tutti i soci, gli amici Pasquale Della Ragione ed 
Enzo Franco per la loro competente, efficiente e gioiosa  
  
 

collaborazione che dànno all’Aseap, supportando 
egregiamente il Presidente nell’archiviazione  telematica. 
     
   Appuntamenti anche per l’ASEAP 

Grazie anche all’amico  pittore prof. Felice Re, che con 
la sua consueta e signorile disponibilità  sta collaborando 
a scannerare parte del materiale da inserire in internet, 
oltre che aiutare, da sempre,  il Presidente nella 
redazione del Bollettino.  Gli porgiamo da queste pagine 
il nostro augurio affettuoso e sincero per il 25° 
anniversario di matrimonio del 19 ottobre 2005. 
 

• p. Leone Russo in Brasile 
P. Leone, alcuni anni fa, aveva chiesto ed ottenuto di 
aiutare il Vescovo passionista, don Mauro Bastos nella 
Sua nuova missione in Brasile. Il Passionista, in una 
lettera al Provinciale,  chiede aiuto per  dare un tetto 
alla Chiesa di nuova fabbricazione. 
 

• Saluti da Antonio Di Ruzza 
Il Presidente Aseap ha fatto visita all’ex alunno di 
Isoletta (FR). E’ impossibilitato a partecipare per motivi 
di salute e anche familiari.  Visibilmente contento si è 
tenuto informato, e saluta tutti i soci con sincero affetto. 
 

• 1° Centenario Prov. Lat 
Nel ringraziare il Superiore Provinciale p. Antonio 
Curto, per i recapiti  fatti pervenire in Redazione, 
porgiamo i migliori auguri a Lui e a tutti i Passionisti per 
il Primo Centenario della nascita della loro Provincia 
Passionista,(comprendente Puglia, Calabria e Basilicata). 
Comunichiamo, particolarmente per i soci residenti nei 
paesi limitrofi, che, per l’occasione, è previsto anche un 
Pellegrinaggio dell’Urna con il Corpo di San Paolo 
della Croce, precisamente dal 23 al 29 ottobre 2006. 
 

• 25° di Sacerdozio   di Padre Pietro 
Il 27  luglio scorso,  nella Chiesa dei Passionisti di 
Napoli, il nostro amico  passionista e segretario 
Provinciale, p. Pietro Boniello, con una solenne 
Concelebrazione ha ringraziato il Signore per i suoi 25 
anni di ministero sacerdotale. Gli giungano gli auguri di 
tutti gli ex alunni. 
                                         Il  Segretario dell’Aseap                                 

Alleghiamo al presente Foglio di Collegamento Aseap il 
bollettino del nostro Nuovo Conto Corrente Postale, 

Confidiamo nella sensibilità dei soci  e amici                        
rag. Antonio Gargiulo   tesoriere dell’Aseap 

DAL 22 AL 24 APRILE 2006:   IX CONVEGNO NAZIONALE DEL MLP  
SI SVOLGERA’ PRESSO IL CONVENTO DEI PASSIONISTI DI MASCALUCIA (CT 

Al Convento dei Passionisti di FALVATERRA per tutti i Gruppi del  MLP: 
Giornata di spiritualità:       il 30 ottobre, il 18 dicembre 2005 e poi il 5 marzo 2006 e il 2 giugno 2006  
Ritiro spirituale di tre gg.    dal 25 al 27 agosto 2006     e      dall’ 8 al 10 settembre 2006 
Chi degli ex alunni vuol partecipare,  contatti il  socio e nostro Tesoriere Gargiulo Antonio: Delegato  Ufficiale 
dell’Aseap per il MLP -Dol  (Via ex Stabia, di Sant’Antonio Abate (NA)  telef.  081- 8735246; cell. 348-5241735 
( oppure i Passionisti di Falvaterra  chiedendo del Superiore p. Stanislao o di Tonino Fiorelli : telef. 0775-90013  
_____________________________________________________________________________________ 
“Le Nostre Radici”, è anche a colori su internet: www.passionisti.org     Redazione e grafica:   Antonio 
Romano. Via Nino Bixio, 10.  81030-CESA (CE). Telefax: 081-8111990.  E.Mail:  antromano@tiscalinet.it



   

 
 

MASCALUCIA (Catania) 
dal 22 al 24 aprile 2006 

 
“La cultura della vita, incentrata sulla Croce di Gesù Cristo” 

Quale speranza per l’uomo d’oggi? 
 

Il Primo  Convegno Nazionale del MLP si tenne proprio al 
Convento dei Passionisti di Mascalucia (CT): il 1990, e 
precisamente dal  5 al  9 settembre. 
Da allora il Convegno viene celebrato ogni due anni, a turno, 
organizzato dai Laici di  una delle sei Province Religiose Pas/ste. 
Ecco in ordine cronologico le località degli altri precedenti:  
1992 a Rocca di Papa (RM);  
1994 a Acqui Terme (AL);  
1996 a Sassone-Ciampino (RM);  
1998 a Capaccio-Paestum (SA);  
2000 a Roma;  
2002 a San Giovanni Rotondo  (FG);  
2004 a Isola del Gran Sasso (TE). 

(Nella Foto: il Convento di Mascalucia con il Santuario 
 

                PROGRAMMA 
 

 

Apertura del Convegno 
 

Sabato 22 aprile 2006 ore 10,00 

Recita dell’Ora Media, presieduta dal Sup/re Prov/le P.Adolfo Lippi  
Saluto del Superiore Provinciale dei Passionisti, p. Eugenio Circo 
Saluto del Coordinatore del MLP signor Franco Nicolò 

Sabato 22 aprile 2006 ore 11,00 
Conferenza   Tema “La cultura della vita incentrata sulla Croce di Gesù Cristo. 

Quale speranza per l’uomo d’oggi?”.  Relatore p. Fernando Taccone 
Sabato 22 aprile 2006  

pomeriggio 
Ore 15,30:   Lavoro di Gruppo,intervallo e  incontro con il relatore 
Ore 19,00:   Vespri e santa Messa Presieduta da p. Eugenio Circo 

 
Domenica 23 aprile  

mattina 

Ore  9,00:   Lodi,  presiedute da Sup.re  Prov/le p. Antonio Rungi 
Ore 9,30:    Riflessione della signora Piera Iucci sul tema: -La cultura  
                    e la vita del laico, maturate nel carisma passionista” 
Ore 12,00: Santa Messa concelebrata da p. Giovanni Giorgi 

 
Domenica 23  aprile   

pomeriggio 

Ore 15,30: Riflessione del  signor Giovanni Sturniolo sul tema “Il  
                   laico passionista, protagonista nella  comunità cristiana”
Ore 18,00: Via Crucis animata dai laici delle sei Province Pass/ste e 
                   Presieduta da padre Giuseppe Cortesi. 

 
Lunedì  24  aprile  

mattina 

Ore 09,00: Lodi,  presiedute da Sup.re  Prov/le p. G. Martinelli  
Ore 09,30: Riflessioni e Conclusioni a cura del Coordinatore MLP   e 
                   dell’Assistente Spirituale Nazionale  p. Giovanni Giorgi. 
Ore 11,00: Santa Messa di P. Luigi Vaninetti, Cons/re Generale 

Per  informazioni circa la partecipazione e il relativo contributo riferirsi alla Coordinatrice del MLP 
per il Basso Lazio e Campania signora Maria Grazia Cefaloni: cell.347-2243307 e  0775-290716  

_____________________________________________________modello antromano________________________________________________________ 
Volantino allegato al Bollettino “Le NOSTRE RADICI”, n° di ottobre 2005.  Grafica a cura dell’ASEAP 


